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FAC-SIMILE DI CONTRATTO DI AFFIANCAMENTO IN AGRICOLTURA
(Stipulato tra familiari)
Tra
[•], nato a [•], il[•], C.F. [•], residente [•], di seguito anche “titolare”;
e
[•], nato a [•], il [•], C.F. [•], residente [•], di seguito anche “giovane agricoltore” 
premesso che
a) il signor [•] è titolare dell’impresa agricola individuale [NDR citare l’eventuale denominazione], esercente esclusivamente attività agricole e connesse ai sensi dell’art. 2135 c.c., con sede in [•], numero di iscrizione al Registro Imprese di [•] e numero di Partita Iva [•], sede [•], costituita dai seguenti terreni e unità produttive:
[NDR: descrivere i terreni, la loro ubicazione, superficie e altri dati catastali, la presenza di fabbricati, le attività esercitate, ecc..]
b) il signor [•] [NDR giovane agricoltore] è intenzionato a intraprendere un’attività indipendente nell’ambito di attività agricole e di voler assumere la qualifica di imprenditore agricolo a titolo professionale, ma non dispone ancora delle competenze necessarie alla gestione di un’impresa agricola;
c) [bookmark: _Hlk507590660]il signor [•] [NDR: titolare dell’impresa agricola] e il signor [•] [NDR: giovane agricoltore] sono parenti di [•]° grado e fra gli stessi intercorre un rapporto di impresa familiare ai sensi di quanto previsto dall’art. 230 bis del codice civile, enunciata ai sensi di quanto previsto dall’art. 5, comma 3 lett. a) del TUIR con scrittura privata autenticata dal notaio [•] in data [•] rep. [•] in corso di registrazione (ovvero, registrata il [•] presso [•], al n° [•]).
d) che entrambi possiedono i requisiti previsti dal comma 119 dell’art. 1 della legge 27/12/2017 n. 205.
Ciò premesso, stipulano quanto segue.
Art. 1 – Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante sostanziale del presente contratto.
Art. 2 – Il signor [•] [NDR: titolare dell’impresa agricola] con il presente contratto si obbliga, per tutta la durata contrattuale prevista dal successivo art. 8, a trasferire al signor [•] [NDR: giovane agricoltore] le competenze, le conoscenze e le informazioni nell’ambito delle attività esercitate dalla propria impresa agricola, come descritte in premessa. 
Art. 3 – Il signor [•] [NDR: giovane agricoltore], dall’altra, si obbliga a contribuire direttamente alla gestione, anche manuale dell’impresa, e ad apportare, d’intesa col titolare, le innovazioni tecniche e gestionali necessarie alla crescita dell’impresa, così come previsto dalle disposizioni che seguono.
Art. 4 – Allo scopo di migliorare la situazione gestionale dell’impresa e di favorire la crescita dell’impresa stessa, le parti convengono di approvare un piano per l’introduzione di innovazioni tecniche e gestionali [NDR ed eventuali miglioramenti, quali nuovi impianti, acquisto di attrezzatura, ecc.], consistente in:
[NDR: descrivere le innovazioni tecniche e gestionali e gli eventuali investimenti e i tempi di realizzazione entro la durata del contratto]
Art. 5 – Il “giovane agricoltore” dovrà curare direttamente, in autonomia, ma seguendo gli indirizzi generali concordati preventivamente col titolare e con la sua supervisione, i settori dell’azienda affidategli con la gradualità prevista dal piano, prestando anche la propria opera manuale, sovrintendendo a tutte le fasi della produzione e lavorazione e quelle relative all’introduzione delle relative innovazioni tecniche e gestionali.
Art. 6 – Al titolare spettano, e quindi rimangono in capo al medesimo, i doveri e i poteri dell’imprenditore, e perciò i rapporti con i terzi, la titolarità dei beni aziendali e il rischio d’impresa; pertanto il contributo alla gestione aziendale del “giovane agricoltore” deve intendersi a esclusiva valenza interna all’impresa agricola. Le spese per l’acquisto di beni e servizi inerenti le innovazioni, le migliorie ed ogni altra spesa di gestione saranno sostenuti dal titolare [NDR: oppure ripartiti nella seguente misura …..]
Art. 7 – Il signor [•] [NDR: giovane agricoltore] per le prestazioni gestorie e di lavoro avrà diritto alla partecipazione agli utili della gestione ordinaria dell’impresa, nella misura del [•]%.  
La determinazione dell’utile è stabilita mediante l’approvazione di un rendiconto annuale. 
NDR: In alternativa 
1) La determinazione dell’utile è stabilita con i criteri previsti dal codice civile sul bilancio d’esercizio.
2) La determinazione dell’utile è stabilita con i criteri previsti per il Bilancio Semplificato secondo la metodologia contabile derivata dallo standard INEA-RICA Italia. 
3) La determinazione dell’utile è stabilita con i criteri previsti dall’art. 66 del testo unico delle imposte sul reddito (TUIR), al netto delle imposte sul reddito e dell’IRAP. Per gli ammortamenti si applicano le percentuali massime stabilite dal 2° comma dell’art. 102 del TUIR.
La quota di utili spettante al signor [•] [NDR: giovane agricoltore] per le prestazioni inerenti il presente contratto deve intendersi la medesima a lui spettante per effetto della sua partecipazione all’impresa familiare del signor [•] [NDR: titolare dell’impresa agricola] come meglio individuata e descritta alla lettera c) delle premesse, convenendo esse parti che si tratta delle medesime attività lavorative. 
Art. 8 – Il contratto di affiancamento ha la durata di [•] mesi, con inizio dal [•] e termine il [•]
Art. 9 – Al termine del periodo di affiancamento le parti potranno convenire il subentro del signor [•]  [NDR: giovane agricoltore] nella gestione dell’azienda con la stipulazione di un ulteriore rapporto contrattuale, da stabilirsi concordemente tra le parti. 
Art. 10 – In tutti i casi di incolpevole conclusione anticipata del contratto il “giovane agricoltore” avrà diritto alle seguenti compensazioni:
a) una somma corrispondente agli utili non percepiti per gli esercizi, o frazione, mancanti al termine contrattuale, calcolata come media aritmetica degli utili realizzati negli esercizi precedenti. Se negli esercizi precedenti non sono stati realizzati utili, il giovane agricoltore avrà diritto ad una compensazione forfettaria pari a euro [•] ([•]) per ciascun esercizio o frazione mancante alla scadenza contrattuale;
b) il rimborso delle somme investite nell’impresa quale compartecipazione alle innovazioni tecniche e gestionali, maggiorate dell’interesse legale.
Qualora il contratto si concluda anticipatamente per rinuncia o per colpa del “giovane agricoltore”, egli avrà diritto esclusivamente ad una somma di denaro corrispondente al minore importo tra le somme investite nell’impresa, quale compartecipazione alle innovazioni tecniche e gestionali, e l’incremento del valore dell’azienda in conseguenza di tali innovazioni. 
Art. 11 – Tutte le controversie concernenti il presente contratto che possono essere oggetto di arbitrato, comprese quelle inerenti alla sua esistenza, validità, estinzione, interpretazione, esecuzione e risoluzione, nonché quelle derivanti da modificazione dei patti contrattuali, saranno decise da un Arbitro Unico, da nominarsi in conformità del Regolamento della Camera Arbitrale istituita presso la Camera di Commercio di [•], che regolerà l'arbitrato e che le parti espressamente dichiarano di conoscere e di accettare in ogni sua parte. La decisione dovrà venire resa in via rituale e secondo equità.
Art. 12 – il presente contratto è soggetto a registrazione in caso d’uso, ai sensi dell’art. 2, parte II, tariffa allegata al DPR n. 131/1986.

Luogo, data e firme [•]
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